
Scuola Primaria 

Criteri generali per l’ammissione alla classe successiva  

Il team dei docenti delibera l’ammissione alla classe successiva degli alunni che hanno 

sviluppato, anche se con livelli diversificati, le competenze essenziali, nelle seguenti situazioni: 

● profilo positivo nelle discipline oggetto di studio, con una valutazione positiva in tutte le 

discipline; 

● presenza di livelli di apprendimento parzialmente raggiunti o in via di prima acquisizione. 

 La non ammissione alla classe successiva è un evento eccezionale comprovato da specifica 

motivazione. La decisione è assunta all’unanimità da tutti i docenti della classe (D.L.vo 

62/2017). Nel caso si consideri questa eventualità, verranno attentamente presi in esame:  

1. l’evoluzione dell’intero percorso educativo-didattico dell’alunno/a con particolare 

riferimento ai progressi rispetto alla propria situazione di partenza; 

 2. la ricaduta di una non ammissione alla classe successiva sull’alunno/a e sul processo 

formativo soprattutto in relazione alla motivazione ad apprendere e all’autostima; 

 3. la presenza o meno di relazioni positive con i compagni e con i docenti. 

La scuola, in caso di criticità, si attiverà tempestivamente con la famiglia per concordare le 

strategie di recupero e supporto. L’eventuale non ammissione dovrà essere concordata per 

tempo con la famiglia presentata non come penalizzazione, ma come possibilità di fruire di 

tempo maggiore per il processo di crescita del bambino. 

La non ammissione deve essere accompagnata da specifica motivazione che evidenzi le gravi 

e molteplici ragioni di tale eccezionale provvedimento e – in particolare -  il percorso messo 

in atto da tutti i docenti di classe, come di seguito:  

RAGIONI  

 Assenza o gravi carenze delle abilità propedeutiche ad apprendimenti successivi 

(lettoscrittura, calcolo, logico-matematiche) soprattutto nel passaggio da segmenti 

formativi ad altri che richiedono salti cognitivi particolarmente elevati;  

 mancati processi di miglioramento cognitivo pur in presenza di stimoli 

individualizzati;  

 gravi carenze e assenza di miglioramento, pur in presenza di stimoli individualizzati, 

relativamente agli indicatori che attengono alla partecipazione, alla responsabilità e 

all’impegno; 

 numero di assenze così elevato da impedire alla scuola di verificare il livello di 

acquisizione degli apprendimenti, in assenza di motivazioni socio-sanitarie 

documentate.  

 

 PERCORSO  

 Gli interventi di recupero e sostegno effettuati;  

 la personalizzazione del percorso formativo in relazione a obiettivi di miglioramento 

sostenibili per ciascun alunno e le modalità di valutazione adottate in coerenza con il 

percorso individuato;  

 la comunicazione sistematica alle famiglie - tramite verbali di colloqui e altra 

documentazione - relativa alla situazione di difficoltà e alla condivisione delle strategie 

adottate per il miglioramento. 

 


